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Nuove sanzioni tributarie a responsabilità personale

Di Armando Barsotti segretario nazionale Fiaip 


In vigore dal 1 aprile 1998 il regime punitivo previsto dai dlgs 471, 472 e 437/97.

Sono entrati in vigore lo scorso 1° aprile i decreti legislativi 471, 472, 473/1997 che ridisegnano il quadro delle sanzioni tributarie amministrative non penali. Al posto delle attuali soprattasse e pene pecuniarie viene introdotta un'unica sanzione amministrativa pecuniaria (consistente nel pagamento di una somma di denaro), che verrà irrogata alla persona fisica che commette la violazione o che concorre a commetterla. Nella determinazione della sanzione amministrativa si rendono applicabili i seguenti criteri: la misura della sanzione deve riferirsi alla gravità del fatto, al comportamento e alle condizioni dell'autore; la pena non si trasmette agli eredi; c'è responsabilità diretta per chi induce altri alla commissione della violazione. 

La maggiore novità è forse rappresentata dal principio della responsabilità personale. Ciò significa che assume rilevanza la persona fisica che commette o che concorre a commettere la violazione. Di conseguenza il dipendente, il rappresentante legale o negoziale di una persona fisica o di una società, nonché l'amministratore di società, associazione ecc., sono punibili per le violazioni commesse nell'esercizio delle proprie funzioni. Qualora però la violazione venga commessa senza dolo o colpa grave e senza che il soggetto ne abbia tratto diretto vantaggio, la sanzione non supererà i 100 milioni di lire. Il nuovo sistema prevede, inoltre, un più favorevole meccanismo applicativo del ravvedimento operoso applicabile sia alle violazioni formali sia a quelle sostanziali ed è esteso agli omessi versamenti di acconti. La sanzione è ridotta a 1/8 del minimo se la regolarizzazione avviene entro tre mesi dalla omissione o dall'errore. L'irrogazione delle sanzioni, eccetto quelle collegate al tributo, seguirà un nuovo procedimento che contempla una fase di preventiva contestazione, durante la quale il contribuente ha facoltà di optare per la definizione agevolata ovvero presentare deduzioni difensive Le sanzioni (che subiscono importanti innovazioni su tutto il fronte, dalle imposte dirette alle ritenute, dall'Iva ai versamenti dei sostituti) verranno irrogate dall'ufficio o dall'ente competente all'accertamento, mediante notifica di un ´atto di contestazione' che dovrà riportare, a pena di nullità, i fatti attribuiti al trasgressore; gli elementi probatori; le norme applicate; i criteri seguiti per la determinazione delle sanzioni e la loro entità. Tutte le novità in materia di sanzioni in un articolo riassuntivo che sarà pubblicato tra breve nel sito www.fiaip.it. 

